
Comunicato stampa, 21/11/2022

ZEFIRO. Valery Franzelli / Giulia Fumagalli
A cura di Benedetta Nucci e Giulia Zompa

SPAZIO15, via Giovanni Bruni 15, Brescia
03/12/2022 - 24/12/2022

Opening
sabato 03 dicembre 2022 dalle 17.00 alle 21.00

La mostra sarà poi visitabile tutti i giorni solo su appuntamento, è possibile prenotare chiamando il
3458575710 / 3392736128 o inviando un’email a info.spazio15@gmail.com

Zefiro, l’ultima mostra collettiva ospitata da SPAZIO15, ha il nome del vento - e in effetti l’aria vibra
non appena varcata la soglia, muove le sculture aeree di Giulia Fumagalli (1990), increspa le superfici
che riflettono e nascondono di Valery Franzelli (1998).

Le due artiste sono grandi conoscitrici del vuoto, che scandagliano e poi riconducono a un pieno
semantico: lavorano sul liminale, sul tutto e nulla tra una cosa e l’altra e intessono trame da sentire a
fior di pelle prima ancora (o forse mai) che da razionalizzare. L’incantesimo è cosa sospesa, non c’è
altro vettore che l’aria tra chi lo scaglia e chi resta incantato: così, l’ipotetico volo di Fumagalli e la
formula occulta di Franzelli lavorano insieme per rarefare l’atmosfera, custodire un segreto, impedire
che il senso venga colto e fissato ma che sia, piuttosto, lasciato libero di vagare per la stanza e di
sfiorare chi passa, leggero e invisibile, come una brezza.

Valery Franzelli (Chiari, BS, 1998)

Artista e cofondatrice di SPAZIO15, la sua ricerca indaga i temi del vuoto e del ricordo, del nascosto e
dell’invisibile attraverso un linguaggio privato, poetico e sperimentale.

Ha partecipato a diverse mostre collettive, tra cui, tra le ultime, Rien ne va plus, A+B gallery, Brescia,
a cura di Marco La Rosa e Paolo Sacchini; la doppia personale con Stefano Riboli, Contemplare
L’invisibile, Trento Art Festival a cura di Melania Raimondi e Camilla Remondina (Acme Art Lab);
/bjan•co/, Fondazione l’Arsenale, Iseo, Brescia, a cura di Melania Raimondi e Camilla Remondina
(Acme Art Lab).

Giulia Fumagalli (Carate Brianza, MB, 1990)

Artista e cofondatrice di Spazienne, il suo lavoro connette una dimensione sensibile e intima con una
geometrica e formale.

Nel 2019 ha realizzato Chissà come si sente la luna, mostra personale a megazzino, Garbagnate
Milanese. Ha partecipato a diverse mostre collettive, tra cui JCE Jeune Crèation Européenne;
Fuocoapaesaggio al Forte di Monte Ricco a cura di Giovanna Repetto e Dolomiti Contemporanee;
The Great Learning, a cura di Marco Scotini, Triennale, Milano.


